S.E. il Prefetto, Sig.ri Sindaci e Assessori rappresentanti delle Città, Autorità Militari e Civili, Gentili Ospiti, Parenti e Amici,

Buongiorno innanzitutto e Grazie per partecipare, con noi, a questo momento di celebrazione, di festa e, lasciatemelo dire, di orgoglio.

Orgoglio, perché centoventi anni di storia rappresentano una eredità ultrasecolare di valori e messaggi che attraversano la formazione del nostro Popolo Italiano e della nostra Repubblica ed il raggiungimento dello status sociale attuale.
Ma l’orgoglio nel cuore del Volontario dura un lampo, per cedere ben presto il posto alla responsabilità che questa ricorrenza ci affida.

Proprio oggi sono centoventi anni da quel 27 febbraio 1887, cioè da quando Luigi Nasi, già insigne medico modenese e docente presso l’Università di Modena, ricevette dal Comitato Centrale della Croce Rossa Italiana il riconoscimento ed al tempo stesso il mandato per istituire, assieme ad uno sparuto gruppo di soci, un allora Sottocomitato di Sezione presso Modena.

Grazie all’ausilio del già esistente Sottocomitato di Distretto di Bologna, da cui dipendeva in linea diretta, il Sottocomitato di Sezione di Modena iniziò da subito una grande attività sia sui campi di battaglia, che nelle grandi catastrofi ed epidemie che minacciavano la popolazione.
Non temete, non voglio fare il resoconto di ogni singolo anno trascorso, anche perché come storico sono alquanto noioso. Mi interessa sottolineare il parallelismo che tuttora esiste, a distanza di centoventi anni.

Così se allora parlavamo della partecipazione in Eritrea poi Crimea, oggi parliamo di missioni a Nassirya, Bagdad, Kabul. Se allora parlavamo di colera e peste bubbonica, oggi parliamo di AIDS, educazione all’igiene, anche igiene alimentare. I treni ospedale della Croce Rossa Italiana che a fine ottocento viaggiavano per l’Italia in situazioni quali guerre o terremoti o altro sono divenuti le moderne, efficienti, flessibili colonne mobili di Protezione Civile.

Ecco allora la responsabilità di cui parlavo poc’anzi che questa ricorrenza ci lascia: è cambiato il modo di vivere, lo stesso ordinamento dello Stato è cambiato, cultura, alfabetizzazione e ricchezza si sono diffuse eppure i sentimenti ed i valori che animano la Croce Rossa sono rimasti immutati!
Credo che questo sia dovuto proprio alle persone che animano questo incredibile Movimento.

Credo che l’uomo, essere oltremodo completo e complesso, ma proprio per questo insensibile ai dettami del progresso tecnologico, non sia cambiato molto da allora. E come allora si ammala,  soffre, ha paura.
Ma al tempo stesso si commuove, si offre, si da da fare.
Ecco perciò che l’Umanità, primo dei nostri sette Principi Fondamentali, di cui abbiamo udito la lettura, non è solo principio e fondamento, ma diviene anche fine, scopo e altresì mezzo e strumento.
L’Umanità rappresentata dalle schiere di Volontari che grazie all’Umanità dei loro sentimenti e delle loro competenze accorre in aiuto della stessa Umanità sofferente o vulnerabile.

Non a caso la Federazione Internazionale di Croce Rossa e Mezzaluna Rossa ha coniato, qualche tempo fa, lo slogan “the Power of Umanity”, il potere dell’Umanità.

Pensate un po’ a questo: la Croce Rossa Italiana ha annoverato tra le sue Volontarie una Regina! Ora non sarebbe più possibile, ma pensate che in provincia di Modena abbiamo avuto un Prefetto ed abbiamo tuttora un Sindaco tra i nostri Volontari. Ai quali si aggiungono le centinaia di operai, studenti, casalinghe, impiegati, pensionati, … In una sola parola: la gente.
Non mi stancherò mai di ripetere che la Croce Rossa è della gente e per la gente!

Perché la Croce Rossa Italiana non è un ente pubblico solo in quanto sancito da una legge, ma è semmai vero il contrario, cioè che la legge va a ricalcare il carattere pubblico, il pubblico interesse, il valore pubblico e diffuso della Croce Rossa Italiana. Questo è il nostro modo di rendere concreta la forza della gente, il potere dell’Umanità.

E lo facciamo con le nostre componenti, sia civili che ausiliarie delle forze armate.

Un tempo, centoventi anni fa, la Croce Rossa Italiana era costituita quasi esclusivamente da militari; lo richiedeva il tipo di intervento e la natura stessa dell’Associazione: non dobbiamo infatti dimenticare che tutto il Movimento, la stessa idea di Croce Rossa, così come concepita dal suo fondatore Henry Dunant, è nata sui luoghi di battaglia per portar soccorso ai feriti delle stesse battaglie.
Sempre con un organizzazione di tipo militare nacquero poi le Crocerossine, donne che svolgevano il loro servizio come infermiere negli ospedali e nelle ambulanze.

Più tardi, durante la Prima Guerra Mondiale, quando il conflitto imperversava sui nostri territori per ottenerne la liberazione, mentre gli uomini erano impegnati al fronte, furono ancora le donne ad infoltire le fila della Croce Rossa. Le stesse donne che qualche decennio prima avevano aiutato Henry Dunant nel suo tentativo di soccorrere i feriti di Solferino.
Da allora e fino ai giorni nostri la Croce Rossa Italiana raccoglie perciò Volontari e Volontarie di ogni età, sesso, razza, ceto sociale e lo fa perché questo rappresenta appunto la forza della gente, il potere dell’Umanità.

Avevo detto che non Vi avrei più parlato di storia, ma l’importante ricorrenza che celebriamo oggi non fa che portarmi indietro nel tempo.

Voglio perciò illustrare cosa e quanto rappresenta, in termini concreti, la Croce Rossa Italiana ed il Comitato Provinciale oggi.
Fino a qualche anno fa (ma questa volta non Vi faccio la storia) i Comitati Provinciali erano, di fatto, i Comitati della Croce Rossa Italiana presenti nei capoluoghi di provincia. Col nuovo Statuto del 2005 i Comitati Provinciali sono divenuti organi di coordinamento e controllo dei Comitati Locali presenti nei vari comuni della provincia, ivi compreso nel comune capoluogo.

Mentre il Comitato Provinciale ha funzioni di indirizzo, coordinamento, supporto, ecc. i Comitati Locali hanno funzioni operative che rappresentano il vero motore, la vera anima di tutta la Croce Rossa Italiana. Presenti e attivi nei rispettivi territori di competenza, i Comitati Locali svolgono i loro servizi quotidiani in accordo, collaborazione o convenzione con gli enti locali e con la popolazione.
Dispongono di una loro Assemblea dei Soci, di un Consiglio Direttivo e di un Presidente e sono perciò autonomi dal punto di vista amministrativo.

Questa autonomia è l’importante riconoscimento che la Croce Rossa Italiana affida al lavoro ed alle capacità organizzative dei Volontari che operano nel Comitato Locale.

Autonomia che non deve mai confondersi con indipendenza!

Come abbiamo udito dalla lettura l’Indipendenza è quel Principio Fondamentale che sancisce che ciascuna Società Nazionale di Croce Rossa, pur ausiliaria dei pubblici poteri, conserva un’adeguata indipendenza, onde poter operare secondo i Principi del Movimento.

L’autonomia che i Comitati Locali possiedono è di tipo amministrativo ed organizzativo, ovvero possono amministrare e gestire col loro bilancio le proprie attività, nel rispetto dei regolamenti di amministrazione e contabilità previsti per gli enti pubblici ed in rispondenza con le esigenze della programmazione nazionale, regionale e provinciale dell’Associazione.
Ciò nel pieno rispetto di un altro Principio Fondamentale: l’Unità, senza la quale verrebbe meno quella capillarità con cui la Croce Rossa esercita le proprie forze all’interno di un territorio.
E’ grazie all’Unità, infatti, ed al coordinamento, anche dei Comitati Provinciali, Regionali e Centrale, che una piccola delegazione di Croce Rossa, una piccola sede, un distaccamento con pochi mezzi e pochi Volontari riesce a muovere all’occorrenza un apparato importante e perfettamente rispondente all’esigenza di quel particolare momento, sia esso una emergenza di Protezione Civile o un evento sportivo o sociale di particolare rilievo.

Perché non dobbiamo dimenticare, qui mi rivolgo in particolar modo ai Volontari, che il nostro servizio è a 360 gradi: in emergenza o programmato, in convenzione o al cittadino, all’esterno o all’interno dell’associazione.

Perché non possiamo pensare ad una Croce Rossa dove il Comitato forte, ricco, con anni di esperienza e tradizione alle spalle, non aiuti quello più giovane, inesperto o peggio equipaggiato.

Non sarebbe Croce Rossa, non saremmo Volontari.

Ma vediamo i settori di attività della Croce Rossa in provincia di Modena.

Il quotidiano, immancabile ed instancabile servizio di emergenza/urgenza in autoambulanza ed i servizi di trasporti infermi svolti dai Volontari del Soccorso, rimangono al primo posto per numero di risorse sia umane che economiche impegnate. Il coordinamento della centrale Operativa 118 di Modena Soccorso e le Convenzioni in corso con l’Azienda USL non solo hanno reso più efficiente il servizio al cittadino, ma hanno rappresentato per noi un motore di costante crescita formativa ed aggiornamento sui protocolli operativi e sulle attrezzature.
Ricordo anche che lo scorso anno il Comitato Locale di Modena ha avviato per primo in Italia tra le Associazioni di Volontariato, un progetto di controllo dei processi operativi volto alla qualità del servizio.

Tra le attività di formazione la più singolare, ma proprio per questo la più interessante, è certamente rappresentata dalle gare di Primo Soccorso che ogni anno vengono organizzate in un luogo diverso della provincia. Sono vere e proprie “gare”, dove squadre di soccorritori devono fronteggiare situazioni simulate di intervento su altri Volontari appositamente preparati e truccati con trucchi di tipo cinematografico per simulare ferite, fratture, ustioni o quant’altro. Queste situazioni riproducono solitamente scenari “al limite” della fattibilità d’intervento, abituando così il Volontario ad operare, congiuntamente ai compagni di squadra, per risolvere casi tutt’altro che accademici o da manuale.
Altro vanto della Croce Rossa in questa provincia è aver visto la squadra di primo Soccorso di Sassuolo classificarsi Campione d’Italia e partecipare così alle gare Europee.

Le prossime gare provinciali di Primo Soccorso si terranno a fine maggio a Maranello.

Pur non stancandoci mai di sostenere che l’ambulanza non si chiama Croce Rossa e che la Croce Rossa non è solo ambulanza, constatiamo che questo servizio rappresenta tutt’ora la prima ragione di adesione all’Associazione, sia da parte dei Volontari che dei Soci ordinari che dei benefattori.

Oltre ai trasporti di tipo sanitario, i trasporti di tipo sociale, svolti perlopiù in collaborazione con i singoli Comuni, rappresentano un ulteriore grande quota nell’ammontare complessivo, sebbene per la loro tipicità in termini di mezzi, orari e distribuzione nell’arco della giornata non siano sempre facilmente affrontabili. Nei Comuni dove i servizi sono stati considerati nella loro complessità e congiuntamente ai Responsabili della Croce Rossa, riscontriamo comunque ottime realizzazioni con alte percentuali di risposta e reciproca soddisfazione.
Infaticabili sono anche le Volontarie del Comitato Femminile che si occupano di assistenza diretta alle persone ed alle famiglie bisognose. Grazie ad un complesso lavoro che inizia con la raccolta diretta dei beni ed il fund raising e prosegue con l’approvvigionamento, la selezione, l’immagazzinamento e la distribuzione, nonché naturalmente la verifica dei requisiti per ottenere l’aiuto, vengono distribuiti latte in polvere, abbigliamento, mobilio, generi alimentari e di prima necessità, quali gasolio per il riscaldamento, stufe, ecc. e protesi acustiche e sanitarie.
Queste Volontarie, nel tempo, sono divenute vere e proprie ambasciatrici tra i ceti più abbienti e quelli più poveri della popolazione, acquisendo una formidabile ed incomparabile competenza sociale.

Mi preme anche ricordare che a Modena, in Corso Vittorio Emanuele, è aperto per 365 giorni all’anno un ambulatorio per la terapia iniettoria, gestito dalle Infermiere Volontarie. Completamente gratuito, anche se l’offerta è sempre gradita, l’ambulatorio è aperto tutte le mattine (e da qualche mese al giovedì pomeriggio) compresi Natale e Ferragosto.
Numerose sono anche le attività e le iniziative di formazione e sensibilizzazione rivolte all’esterno, che vanno dai corsi 626 alle aziende o quelli di primo Soccorso e di Diritto Internazionale Umanitario nelle scuole, fino a conferenze e attività promozionali.

Ricordo in particolare un ciclo di conferenze sul doping, organizzate lo scorso anno nelle scuole superiori ed un progetto, che vedrà la sua realizzazione il 24 e 25 marzo prossimi, sulla prevenzione della sindrome metabolica.
Importantissime sono le iniziative svolte dalla nostra componente giovane, i Pionieri, e rivolte proprio ai più giovani, come ad esempio l’attività di “Educazione alla Pace” ed il progetto “ABC” sulla prevenzione dell’AIDS, che ha portato i nostri giovani in Uniforme nelle discoteche a discutere con gli altri ragazzi di temi certamente insoliti per il tipo di luogo, ma coinvolgenti per gli avventori.

Tra tutte le attività quella che certamente ha avuto il maggior sviluppo e su cui ancora tanto contiamo di fare è certamente quello della Protezione Civile.

Grazie agli investimenti in termini di acquisizioni di attrezzature, corsi, esercitazioni, ecc. è stata creata una struttura efficace ed efficiente di soccorso, completamente dipendente dalla Croce Rossa della provincia e, quindi, immediatamente attivabile.
Grazie a questo è stato possibile aderire ai piani d’intervento predisposti dalla Prefettura e dalla Provincia, nonché alcuni accordi, tra i quali l’Accordo Decentrato tra il Comitato Provinciale della Croce Rossa Italiana ed il Comando Provinciale dei Vigili del Fuoco e la Convenzione con Autobrennero, che vede il Comitato Provinciale della Croce Rossa Italiana di Modena come capofila dei Comitati Provinciali di Reggio Emilia, Mantova e Verona nella gestione dei soccorsi in caso di blocco della circolazione.
La macchina della Protezione Civile è sempre in moto, anche in tempo di cosiddetta “pace” per meglio organizzarsi e per implementare i propri mezzi e le proprie attrezzature.

In caso di emergenze non fronteggiabili con i propri mezzi, inoltre, il Delegato Provinciale alla Protezione Civile è in diretto contatto con il Delegato Regionale, che a sua volta è in diretto contatto con il Delegato Nazionale, che invieranno ulteriori strutture.

Tra le squadre “speciali” di Protezione Civile abbiamo Operatori Polivalenti di Soccorso in Acqua, una unità cinofila,  soccorritori su piste da sci, squadre SAF ed NBCR, quest’ultime grazie al personale Volontario del Corpo Militare.
Riassumo quanto detto con alcune cifre:

la Croce Rossa Italiana è presente in provincia di Modena, oltre che col Comitato Provinciale, con 7 Unità locali di cui 3 Comitati Locali autonomi e 4 distaccamenti; di questi 2 hanno già i requisiti per divenire Comitato Locale e si pensa che nel corso del 2007 il Comitato Centrale riconosca loro l’autonomia amministrativa.
7 gruppi di Volontari del Soccorso sono presenti in ciascuna delle Unità locali, per un totale di 699 Volontari, confermandosi così la componente più numerosa e maggiormente distribuita.
I Pionieri sono presenti con 5 gruppi, oltre 1 in fase di costituzione, per un totale di 110 Volontari, il Comitato Femminile con 3 gruppi per un totale di 192 Volontarie e le Infermiere Volontarie sono presenti con un unico gruppo, che raccoglie 35 Volontarie da tutta la provincia.
Il Corpo Militare, che per sua organizzazione dipende dal VI Centro di Mobilitazione di Bologna, ha in provincia un Nucleo Arruolamento ed Attività PROmozionali che raccoglie 31 Volontari da sei delle sette unità locali.

I dati sono riferiti al 2006, essendo ancora in corso la campagna associativa 2007.
Presso il Comitato Provinciale è costituito l’Ufficio Provinciale Motorizzazione che cura le immatricolazioni degli automezzi con targa dell’Ente e rilascia (per esame o per conversione) le patenti di abilitazione alla guida degli stessi.
Nel 2006 sono state rilasciate oltre 150 autorizzazioni, tra rilasci con esame, rinnovi e conversioni.

I mezzi complessivamente in dotazione alle unità della provincia sono una cinquantina.
Sempre presso il Comitato Provinciale è in corso di ristrutturazione l’Ufficio formazione che farà da coordinamento e supporto alle Unità locali ed è in via di costituzione una Commissione per il Servizio Civile. Al momento sei sedi sono già accreditate e per queste verranno presentati dei progetti nei prossimi mesi.
Il Consiglio Direttivo Provinciale, Organo prevalente di gestione del Comitato Provinciale è formato dal Presidente, sei Consiglieri e cinque membri di diritto, in quanto vertici provinciali della Componenti Volontaristiche, provenienti dalle Unità presenti sul territorio.
Ciò nonostante i Consiglieri esprimono e rappresentano la globalità dei Volontari della provincia e non la personale appartenenza ad un Gruppo. Questo è importante a garanzia delle Unità al momento non presenti (se si considera che il sottoscritto prima di assumere la carica di Presidente Provinciale era Responsabile del distaccamento di Maranello, possiamo affermare che solo Campogalliano non ha Consiglieri), ma anche a garanzia delle Unità di futura costituzione.

Il progetto “quattro nuove sedi in quattro anni”, infatti, è ancora un impegno vivo a cui il Comitato Provinciale e le altre Unità sul territorio stanno lavorando e tutto lascia presagire che l’obiettivo vedrà concretizzarsi.

Credo perciò che la Croce Rossa Italiana, qui a Modena, abbia le giuste forze ed i numeri per crescere e proseguire con la propria attività nel pieno rispetto dei Principi Fondamentali.
Naturalmente ciò sarà possibile solo con l’impegno di tutti e nell’ottica dell’Unità, che non significa trascinare tutti dalla stessa parte, ma condividere insieme la direzione, rinunciando a qualche obiettivo individuale o di Gruppo per raggiungerne uno più grande, insieme.

Così come scriveva una Volontaria di Modena al rientro dal servizio durante la prima guerra  mondiale: “…né perciò intendo si possa pretendere, come compenso, ad altra soddisfazione del dovere compiuto compatibilmente con le esigenze della vita e le possibilità proprie.”

Viva la Croce Rossa
Viva l’Italia

